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PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Dunque sono ALESSANDRO TOSTI.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Senta, dove prestava servizio nel corso del 2001?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Nel 2001 prestavo servizio presso lo stesso Battaglione Carabinieri Toscana, comandavo il 3° plotone della 1a compagnia.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Lei fa sempre parte dei Carabinieri?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<No, attualmente mi sono congedato.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Si è congedato. Senta, nel corso del 2001 ed in particolare nelle giornate di manifestazione contro il Vertice G8 lei ha svolto qualche... è stato, come dire, applicato a qualche particolare servizio, se sì vuole riferire a quale?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, sono stato comandato di servizio in quel di Genova per circa 15 giorni, a partire dal... dalla prima decade del mese di luglio fino alla cessazione dell’esigenza subito dopo il termine del... del G8.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Qual era il suo compito, comandava degli uomini?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, io comandavo un... un plotone che veniva impiegato... che veniva impiegato in ordine pubblico. Comandavo un plotone di circa 50 persone che a sua volta era inquadrato in una compagnia che si componeva di... di tre plotoni.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<In particolare nel giorno 20 luglio è stato impiegato in qualche servizio?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, il giorno 20 luglio sono stato impiegato... facevo parte... comandavo il plotone di riserva che veniva impiegato... era stato comandato di servizio presso il Comando Provinciale di Genova.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Quello situato per intenderci dove?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Corso Italia, se ricordo bene.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Prego.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<L’impegno si è svolto nel corso di tutta la mattinata fino intorno... fino intorno all’una. Dopo di ché siamo stati allertati...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, sì, abbia pazienza, se ha con se magari la relazione di servizio a suo tempo redatta le chiederei di consultarla perché ho bisogno di dati precisi, degli orari precisi in cui lei e i suoi uomini vi siete spostati. Quindi da inizio mattinata quali sono state le tappe di impiego, i vostri orari di impiego.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, con me non ho portato la relazione di servizio. Comunque sia mi so...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Gliela fa... possiamo farla... mostrarla, è a sua firma... la relazione a sua firma.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, la riconosco. Cosa vuole sapere con precisione?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Gli orari in cui ha iniziato la giornata, dove... da dove... dove stava, dove si è mosso, dove si è portato, come è stato impiegato lei e i suoi uomini ovviamente.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, fino alle 11 di mattina siamo... siamo rimasti presso la Fiera di Genova in attesa... in attesa di impiego, dopo alle 11 di mattina siamo stati mobilitati e ci siamo portati in Corso Italia a tutela del... del Comando Provinciale.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Siete stati mobilitati come? Come vi siete spostati, quanti eravate?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Esattamente. Allora ci siamo spostati con... con dei blindati, gli A55, erano precisamente cinque... cinque blindati e ci siamo portati in Corso Italia. Siamo stati allertati mi ricordo... perché noi facevamo parte del plotone di riserva, a seconda dell’impiego poi ci saremmo spostati nelle varie parti di Genova. Ci hanno detto di portarci a... a Corso Italia a difesa del... del Comando Provinciale.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Chi vi ha allertato, chi ve l’ha detto? Se ricorda.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Mi ricordo che rispondevamo agli ordini del Maggiore FRASSINETO. Il quale ci ha contattato e ci ha detto di portarci insieme... insieme a lui presso il Comando Provinciale. Siamo rimasti in attesa per circa 2 ore, come leggo qui, precisamente alle 12 e 30, la Centrale Operativa del... del Comando Generale ci diceva di... di allertarci. Alle 12 e 45 ci siamo schierati quindi in Via Gobbetti, in prossimità dell’ingresso della caserma, ma si trattava di un impegno di scarso rilievo in quanto siamo subito ritornati...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Scusi, ma come mai vi eravate... intanto, vi siete attrezzati, che cosa è successo quando vi hanno detto: preparatevi, che cosa avete fatto?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Ma noi eravamo già pronti in... in realtà. Prepararsi significava solamente salire sui blindati e uscire dal cortile della... della caserma, uscire sulla pubblica via. questo significava allertarci. Dopo di ché una volta che si veniva in prossimità e a contatto coi facinorosi avremmo poi dovuto disporci in... in formazione secondo le tecniche che c’erano state insegnate.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, questi facinorosi sono arrivati?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<In quel momento... intorno a mezzogiorno non li abbiamo visti, perché mi ricordo ci trovavamo proprio nel retro della... della caserma ma in realtà non siamo mai venuti a contatto intorno alle ore 12 con i manifestanti. Subito dopo siamo ritornati nella caserma in attesa di un altro...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Scusi, la mia domanda era diversa, non ho chiesto se eravate venuti a contatto, ma lei dice siccome doveva arrivare un gruppo di facinorosi, la domanda è: sono arrivati, li avete visti?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<No, non sono arrivati, non sono arrivati.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Perché se lei... con riferimento alla relazione di servizio, è una contestazione con riferimento all’atto... da atto che poi si sono allontanati, per allontanarsi...>>


Teste Ten. TOSTI: - <<No, no, non... non li abbiamo... non li abbiamo proprio visti noi in quel momento.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Può dare un’occhiata a ore 12 e 45 alla sua relazione.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Si era allontanato qui... infatti, ma in realtà il contatto non c’è mai stato perché...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ma non le ho chiesto del contatto, ho chiesto: ha visto arrivare un gruppo di facinorosi così come risulta...>>


Teste Ten. TOSTI: - <<No, in quel momento no.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Quindi si era allontanato è una frase messa lì perché non l’ha visto arrivare.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<No, si era allontanato perché ci avevano riferito nelle vicinanze.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Va’ bene. Poi?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Poi siamo ritornati all’interno del cortile del... della caserma, attorno alle ore 13... intorno... sì... intorno alle 2, tra le 13 e le 14... sì, alle 13 e 40 leggo qui, ci siamo portati in prossimità del... della Fiera di Genova percorrendo Corso Italia.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Qui avete notato qualcosa di particolare?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, in questo caso sì, abbiamo trovato dei colleghi che erano già schierati in formazione e che si trovavano a contatto con i manifestanti, noi siamo intervenuti a dare manforte, ad aumentare il numero della massa impiegata. In questo caso ci siamo posti...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Questi manifestanti com’erano?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Ricordo che la situazione era tesa ma non avevano un atteggiamento particolarmente... particolarmente aggressivo, quindi non si è poi degenerato in... in aggressioni o scontri.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Scusi, scusi, abbia pazienza ma... sempre ore 13 e 40, dalla sua relazione di servizio emerge una situazione leggermente diversa, se sì me la spiega?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<In atteggiamento aggressivo in riferimento al fatto che la situazione, come le dicevo, era tesa, la situazione era molto tesa, ma in realtà lo scontro non c’è mai stato, se c’è stato qualche lancio di oggetti, pietre o quant’altro, in realtà questo significa atteggiamento aggressivo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, le chiedo di darmi spiega... spiegazione di cosa vuol dire secondo anche quello che ha relazionato all’epoca atteggiamento aggressivo.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, ricordo che c’è stato il lancio di pietre e lancio di oggetti, ma in realtà lo scontro non c’è stato, non c’è stato...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Sì, ma non è... non necessariamente deve esserci lo scontro, le chiedo di spiegarmi che cosa significava per lei all’epoca visto che era presente atteggiamento aggressivo, visto che ne ha dato atto nella relazione. Allora, non mi importa dello scontro, mi spieghi l’atteggiamento aggressivo, poi semmai le chiederò: è finito in uno scontro? Abbia pazienza ma... cerco di ripercorrere quello che lei di fatto ha segnalato nella relazione di servizio dell’epoca.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, esattamente. Allora, io ricordo perfettamente che c’è stato il lancio di oggetti e in particolare sassi e sampietrini...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Solo o anche altri oggetti?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Non so riferire con precisione, non saprei dire se c’è stato il lancio...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Perché nella relazione lei da atto anche di lancio di bottiglie incendiarie.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Esattamente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Che non mi sembra una cosa così da poco, c’è stato o non c’è stato?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, c’è stato il lancio di bottiglie incendiarie.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Allora, a fronte di questo tipo di attacco che cosa è stato fatto da lei e dagli uomini da lei comandati?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Noi ci siamo dislocati in formazione secondo quanto c’era stato...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Prego?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Noi ci siamo dislocati in formazione secondo quanto c’era stato insegnato. Questa reazione che io definisco energica nella relazione di servizio ha permesso praticamente una risposta pronta, molto ferma, del... delle Forze dell’Ordine che ha intimorito i manifestanti i quali hanno poi desistito dal... dal compiere ulteriori aggressioni.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, dopo di ché voi cosa avete fatto?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Allora, mi ricordo che noi ci siamo... abbiamo cambiato posizione, siamo stati lì per circa un quarto d’ora, venti minuti, dopo di ché ci siamo spostati dall’altra parte della piazza. E ci siamo dislocati...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Per quale itinerario se lo ricorda? Quali vie ha percorso?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, abbiamo aggirato la piazza, praticamente abbiamo fatto Via Casaregis, Via Cecchi e Via Brigate Partigiane e ci siamo portati all’ingresso della... della Fiera e quindi qui ci siamo dislocati con il personale dell’8° Battaglione Lazio a saturare, in ter... come si dice in termine tecnico, l’ingresso alla... alla Fiera di Genova e alla piazza antistante.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Poi?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, mi ricordo che poi ci furono delle trattative tra Forze dell’Ordine e... e manifestanti e in particolare mi ricordo che ci fu un funzionario di pubblica sicurezza che insieme ad altro personale entrò nell’area dove erano accampati i manifestanti per effettuare delle... delle ispezioni... per effettuare delle ispezioni. Dopo di ché noi in realtà siamo stati richiamati visto che la situazione si era in parte tranquillizzata...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<A che ora più o meno?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Erano quasi le 3. Insomma... le 3 meno 10.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Nel frattempo ha fatto caso al risultato di questo tipo di atteggiamento aggressivo, c’erano danneggiamenti intorno a lei, li ha notati?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<No, non li ho notati. Quindi noi siamo stati richiamati... poi successivamente intorno... intorno alle 3 siamo stati richiamati dalla Centrale Operativa al Comando Provinciale...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Come mai?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Perché mi ricordo che in realtà c’era un gruppo di manifestanti che da lì si era spostato ed era... percorrendo Corso Italia stava... si stava portando presso il Comando Provinciale. Allora noi siamo stati impiegati secondo il nostro impiego originario che era quello a difesa... a tutela del Comando Provinciale. E infatti mi ricordo che quando siamo arrivati lì dei manifestanti che erano passati prima di noi avevano lanciato degli oggetti, dei sassi, che avevano causato la rottura dei vetri della... della locale stazione.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Dei Carabinieri?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<L’ha visto? Lei li ha visti i vetri rotti?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì. Sì. Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, a questo punto avevate visto anche l’attacco dei manifestanti a questa stazione, ai vetri della stazione?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Mi ricordo che noi siamo arrivati e che quando noi arrivavamo loro se ne andavano praticamente, però il danno era già stato causato insomma.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Poi cos’è successo?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Poi mi ricordo... quello fu l’episodio più drammatico della giornata, mi ricordo che il... il mio plotone è stato diviso in due parti, una prima parte composta da sei squadre e l’altra parte composta da quattro squadre. Io facevo parte del contingente più piccolo, della... dell’aliquota più piccola, più ridotta e che si è spinta in perlustrazione lungo Corso Italia alla ricerca dei manifestanti. Un’altra parte... mi ricordo il comando lo prese il Vice Comandante Provinciale, il Comandante del Reparto Comando, andò in perlustrazione nelle parti retrostanti il comando... il Comando Provinciale e tra le altre cose fu vittima di una... di un’imboscata, di un agguato da parte dei manifestanti. Io non ero presente a quel... a quegli eventi, però ricordo con precisione, per quanto mi è stato riferito, che un numero rilevante di persone aveva accerchiato i blindati che erano in due o tre credo e non solo aveva iniziato a lanciare pietre e sassi e sampietrini, tra le altre cose la protezione passiva dei blindati è molto rilevante, per cui insomma le pietre avrebbero fatto poco, mi ricordo che i mezzi... o meglio, mi riferivano... mi hanno riferito che i mezzi furono accerchiati, i manifestanti tentarono anche di aprire le portiere dei... dei mezzi per... per prelevare le persone che erano all’interno. Mi riferirono e lo ricordo bene perché poi ho visto anche il malcapitato, che un manifestante lanciò una pietra all’interno dell’abitacolo e colpì all’arcata sopraccigliare un mio subordinato...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Di nome?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Era l’Appuntato POLITI. Che riportò una rilevante ferita al... al bulbo oculare.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Prognosi?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Mi ricordo che fu ricoverato per molti mesi, all’inizio sembrava meno grave di quanto in realtà fosse ma successivamente poi tra le altre cose è stato anche congedato dal servizio per sopravvenuta inabilità. Quindi il danno...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Dovuta a questo fatto?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì. Dovuta a questo fatto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Senta, lei prima ha detto che il contingente si è separato e che una parte del contingente era comandata, ha detto, dal Vice Comandante Provinciale...>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<...ricorda il nome?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<No, in questo momento non... non lo ricordo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, quindi successivamente a questi attacchi poi che cosa è successo?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Il plotone si è ricomposto, siamo rientrati all’interno del... del Comando Provinciale e siamo rimasti in attesa... in attesa di ulteriori... di ulteriori ordini. Il tutto... il tutto accadeva intorno alle 3 e mezza... alle 15 e 30 del pomeriggio. E poi... io tra le altre cose ero impegnato in quel momento nel... nella redazione di un verbale di arresto di un cittadino tedesco che era sorpreso in fragranza di reato immediatamente... immediatamente dopo al...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ricorda il nome di questo cittadino e ci vuole ricordare le circostanze dell’arresto?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<CRISSON WULF, lo ricordo molto bene. Ricordo che immediatamente dopo l’agguato alla parte del... del plotone che si era separata e che era stata... che era stata presa al comando del Vice Comandante Provinciale un Carabiniere ausiliario alle mie dipendenze notava sia per i vestiti e sia per la maschera con cui si travisava il volto, notava...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Com’era la maschera? Che cosa aveva di tipico questa maschera?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Ricordo che era una maschera di cartapesta legata con... assicurata con uno spago, bianca... bianca e nera insomma.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Raffigurante che cosa?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Era un volto... non so... non so però che cosa raffigurasse insomma...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Se le faccio vedere il verbale d’arresto a sua firma se lo ricorda? Perché nel verbale d’arresto date atto di com’era tipica questa... questa maschera.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Chiediamo l’acquisizione di questo verbale di arresto a firma del Tenente TOSTI.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<A mio parere è assolutamente irrilevante, non è un imputato in questo processo e nessun imputato di questo processo ha contestato questo episodio. Io mi chiedo la rilevanza della domanda e dell’acquisizione. C’è opposizione dal punto di vista della irrilevanza.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<È contestata la devastazione della città, compresa anche, se non sbaglio, la caserma dei Carabinieri e quant’altro.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Il Pubblico Ministero continua a dire che è su fatti specifici questo processo, qui non si parla di devastazione ma si parla di una lesione singola ad un singolo Carabiniere, non è un episodio di danneggiamento né di devastazione.>>


PRESIDENTE: - <<Il Tribunale ammette.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, leggo qui che era una maschera... una maschera di PETER PAN.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, mi... scusi, è stato interrotto, le chiedo quindi di ripercorrere come siete arrivati ad arrestare questo signore.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, mi ricordo che nelle immediatezze del fatto, intorno... dieci minuti dopo l’aggressione che c’era stata a quella parte del plotone che era al comando del Vice Comandante Provinciale, noi c’eravamo riportati immediatamente, perché eravamo stati richiamati in tutta fretta, davanti al Comando Provinciale in Corso Italia, in quel momento appena tornati mi si avvicina... si avvicinava a me il Carabiniere ausilio MARSIA il quale mi riferiva che aveva riconosciuto in un... questo giovane che camminava sul lungomare, uno dei partecipanti all’aggressione e l’aveva riconosciuto particolarmente... l’aveva riconosciuto particolarmente sia per il vestito e lo zaino che portava sulle spalle e sia per la maschera... per la maschera con cui si travisava il volto che è questa maschera di PETER PAN. Quindi ho chiamato con me oltre al Carabiniere MARSIA il Maresciallo MAZZEI con il quale abbiamo... siamo saliti su un blindato, abbiamo raggiunto... abbiamo raggiunto questa persona la quale visto il mezzo che... il mezzo che si avvicinava a lui si allarmava, ma noi siamo scesi immediatamente e ci siamo avvicinati... ci siamo avvicinati a lui. noi ci siamo semplicemente avvicinati senza alcun fare minaccioso ma la nostra presenza il nostro avvistamento destò la reazione molto violenta del... del CRISSON WULF il quale opponeva una viva resistenza, tanto che mi ricordo il Maresciallo MAZZEI riportò la rottura del labiofono che era un apparato ricetrasmittente con cui venivano impartiti gli ordini e si ricevevano gli ordini, ma noi eravamo in tre e naturalmente abbiamo avuto facile ragione del soggetto, l’abbiamo preso con noi, l’abbiamo portato sul blindato e l’abbiamo poi ricondotto al Comando Provinciale dove abbiamo steso il verbale di arresto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Io per il momento ho ultimato.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Buon giorno. Avvocato TAMBUSCIO per FIANDRA. Le chiedo solamente, le circostanze a cui lei non ha assistito personalmente e che c’ha riferito oggi e cioè l’aggressione ai blindati...>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<...da chi le son state riferite?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Mi sono state riferite da tutte le persone...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<No, le chiedo proprio di farci nomi e cognomi, perché è indispensabile dal punto di vista processuale.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Segnatamente ricordo il Maresciallo CORAZZA che prestava servizio sempre allo stesso battaglione alle mie dipendenze, il quale mi diceva che in venti anni e più di ordine pubblico non aveva mai visto una violenza del genere e una cattiveria del genere da parte dei manifestanti.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Il Maresciallo CORAZZA era presente ai fatti?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, sì, faceva parte... mi ricordo che era il capomacchina del mezzo condotto dall’Appuntato POLITI, quindi mi ricordo... l’Appuntato POLITI era alla sua sinistra e ha visto perfettamente l’aggressione che è stata portata al soggetto.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Voi avevate un funzionario di Polizia da cui dipendevate di pubblica sicurezza o eravate autonomi?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Ricordo che sono venuto a contatto con un funzionario di P.S. solamente quando mi trovavo davanti alla Fiera di Genova, dopo di ché quel servizio di ordine pubblico fu gestito esclusivamente dai vertici dei Carabinieri al Comando Provinciale dell’Arma ed era impiegato personale dell’Arma dei Carabinieri e della Polizia Penitenziaria.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Quindi ricevevate le disposizioni direttamente.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Direttamente dai nostri superiori dell’Arma.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<E quindi tramite radio presumo.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<In parte erano presenti... i nostri superiori erano presenti sul campo e quindi a Corso Italia davanti... al di fuori del cortile, quando poi stavamo all’interno ricevevamo gli ordini per radio tramite Centrale Operativa.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<La Centrale Operativa dei Carabinieri.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì, dei Carabinieri.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Solo un’altra domanda a proposito dell’arresto. Lei ha operato, ha detto, l’arresto di questa persona direttamente.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Sì.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Ha fatto anche il sequestro della maschera?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Non lo ricordo.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Non sa se... può guardare il verbale di arresto?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<No, non abbiamo operato il sequestro della maschera.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Cioè quindi gliel’avete lasciata, l’avete arrestato lasciandogli la maschera addosso?>>


Teste Ten. TOSTI: - <<Guardi, poi gli effetti personali del soggetto non so che fine facciano una volta che sono stati arrestati, io ho fatto solamente...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Bè, era importante per il riconosci... visto che l’avete riconosciuto soprattutto dalla maschera, direi che era un elemento molto importante dal mio punto di vista, nel senso il riconoscimento se ho ben capito è dipeso molto da questa maschera. Le chiedo: non è stata sequestrata.>>


Teste Ten. TOSTI: - <<No, non è stata sequestrata.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Grazie.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Sì.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<SARLO.>>


(Voci fuori microfono, parole incomprensibili.)


Teste Dott. SARLO: - <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Teste Dott. SARLO: - <<SARLO GIOVANNI.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Sì, nel corso delle manifestazioni anti-G8 del 2001 a Genova è stato impiegato in qualche servizio di ordine pubblico il giorno 20 luglio 2001?>>


Teste Dott. SARLO: - <<Dunque, io non e... non ero impiegato in nessun servizio di ordine pubblico in quanto dirigente della DIGOS di Torino. Avevo altre finalità di carattere informativo...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco. Ci spiega allora che tipo di attività ha svolto in quella data?>>


Teste Dott. SARLO: - <<Bè, in pratica giravo per guardare diciamo gli autonomi di Torino che affluivano sulla città di Genova.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Allora, ha con se la relazione di servizio redatta a suo tempo?>>


Teste Dott. SARLO: - <<Guardi, io in quanto dirigente non ho redatto nessuna relazione.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Veramente io ne ho una qua e quindi direi che forse non la ricorda, ecco. Magari gliela faccio avere, è a sua firma.>>


Teste Dott. SARLO: - <<Parla di una annotazione...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<O annotazione, sono stata impropria. Ce l’ha con se?>>


Teste Dott. SARLO: - <<No, non ce l’ho.>>


(Voci fuori microfono, parole incomprensibili.)


Teste Dott. SARLO: - <<Sì, sì, la ricordo bene.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco. Può ricordare al Tribunale quale è stata la sua attività, dove è stato?>>


Teste Dott. SARLO: - <<Sì, praticamente come dice la relazione io mi recavo diciamo nei luoghi ove si svolgevano diciamo le manifestazioni, come lei può notare c’è doppia firma perché c’è il collega che era...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Sa, quello che rileva qui non è tanto l’annotazione ma quello che lei ricorda, per cui il Tribunale non conosce l’annotazione ma se vuole con la memoria... l’annotazione serve a rinfrescarle la memoria, così ricordarsi che cosa ha fatto quel giorno...>>


Teste Dott. SARLO: - <<Sì, sì, sì, adesso glielo... glielo dico. Magari la leggo un attimo se me lo consente. Sì, lì avevamo fatto praticamente un corteo dei COBAS, se non vado errato...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<In quale zona?>>


Teste Dott. SARLO: - <<E credo nella zona di Sampierdarena... o no... forse... e io non conosco la città, quindi abbia pazienza.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Però nella sua annotazione da atto di alcuni luoghi e poi starà a noi situarli.>>


Teste Dott. SARLO: - <<I luoghi sono quelli sicuramente voglio dire. Facemmo questo corteo ricordo senza nessun problema...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Sì, scusi, non ce li ha detti i luoghi, i luoghi non esistono se lei non li riferisce al Tribunale, che l’annotazione non ce l’ha e non la conosce. Ce l’abbiamo io e lei l’annotazione al momento.>>


Teste Dott. SARLO: - <<Allora, se posso mi riferisco all’annotazione, ripeto, perché non ho memoria, se non per iscritto diciamo, ecco. E quindi, niente, ci portavamo in questa Piazza Montana... Montano...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<A che ora?>>


Teste Dott. SARLO: - <<Io ho iniziato molto presto il servizio ricordo, era praticamente in tarda mattinata, il corteo iniziava presto, infatti alle 14 e 30 si muove...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Mi scusi, ma proprio perché è un’annotazione, se non vado errata, date atto che alle 10 vi portate in Piazza Montano.>>


Teste Dott. SARLO: - <<Sì, sì, sì, alle 10 eravamo già lì, molto presto ho detto infatti. Alle 10 ci rechiamo con il contingente a fare questa cosa, il dirigente predispone il servizio, io avevo altri compiti come le ho detto...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Chi era il dirigente?>>


Teste Dott. SARLO: - <<COSTA, Dottor COSTA. Predispone il suo servizio di ordine pubblico e io invece mi ingegno a effettuare il mio lavoro, quello che mi competeva, che era quello di verificare chi ci fosse nel corteo di interesse, per parlare, per acquisire informazioni e metterci d’accordo sul corteo stesso e quant’altro. Ricordo di aver preso contatto col servizio d’ordine, c’era gente anche di Torino che avevo intravisto in altre manifestazioni a Torino stesso, quindi poi parte questo corteo e dietro c’era un gruppo di anarchici, come dice l’annotazione stessa che chiudeva questo corteo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, il corteo...>>


Teste Dott. SARLO: - <<Il servizio d’ordine...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<...scusi...>>


Teste Dott. SARLO: - <<Prego.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<...il corteo che strada percorre?>>


Teste Dott. SARLO: - <<Il corteo percorre le strade che sono indicate qui, Via Cantore, Piazza Di Negro e lì c’era l’area rossa, ricordo, quindi il corteo si ferma, ritorna sui suoi passi e ritorna nel luogo da dove era partita la manifestazione. E qui un gruppo di giovani si era invece sganciato, ricordo che era una via parallela sotto a quella che percorrevamo noi e poi dalle notizie acquisite via radio sapemmo che avevano appiccato il fuoco a dei cassonetti dell’immondizia, avevano anche danneggiato alcune vetrate, mi ricordo una banca.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Senta, oltre ad essere una via parallela lei c’ha dato anche indicazione nell’annotazione, può ripeterci che via?>>


Teste Dott. SARLO: - <<Sì, Via Buranello. Via Buranello.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Quindi avete avuto notizie che un gruppetto di questi giovani...>>


Teste Dott. SARLO: - <<Sì, poi l’abbiamo percossa questa Via Buranello, abbiamo constatato che c’era questa situazione.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Che situazione... scusi, che situazione?>>


Teste Dott. SARLO: - <<Cassonetti in mezzo alla strada, ad alcuni avevano dato... dato fuoco e poi ripercorrendo la... la... la strada del corteo abbiamo notato che c’erano anche delle vetrate rotte.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Non ho altre domande per il momento.>>


Teste Dott. SARLO: - <<Non abbiamo fatto fermi in quella occasione, almeno io e il collega, ecco.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Grazie.>>


Teste Dott. SARLO: - <<Questo lo ricordo bene.>>


Avv. TARTARINI: - <<Avvocato TARTARINI, Difesa CUCCOMARINO, PUGLISI ed altri. Buon giorno.>>


Teste Dott. SARLO: - <<Buon giorno a lei.>>


Avv. TARTARINI: - <<Io le farò pochissime domande tanto per capire. Lei all’epoca afferiva... non so se ancora oggi, ma afferiva alla DIGOS, quindi era qui anche con funzione di...>>


Teste Dott. SARLO: - <<Di raccordo informativo...>>


Avv. TARTARINI: - <<Esatto. Quindi lei aveva contatti comunque anche con gli organizzatori della manifestazione?>>


Teste Dott. SARLO: - <<Sì, con quelli della R.D.B. ricordo in particolare, c’era gente di Milano, di Torino, di altre città italiane.>>


Avv. TARTARINI: - <<Sì, quindi è una cosa abbastanza normale, il corteo era autorizzato e quindi...>>


Teste Dott. SARLO: - <<Io per 25 anni ho fatto questo in mezzo alla strada, cioè mi sono messo d’accordo su come fare la manifestazione, che itinerario seguire, se c’erano novità... perché può succedere che uno dice: vorremmo fare ‘sta strada anziché quest’altra, quindi compito diciamo della DIGOS in fondo in piazza è quello, no?, principalmente. Poi è chiaro che quando si verificano eventi delittuosi subentra poi una fase che non è di prevenzione, come questa che ho descritto adesso, ma di repressione, cioè si devono individuare i soggetti che hanno commesso i reati.>>


Avv. TARTARINI: - <<Sì, quindi insomma la pratica è quella di individuare quelli che hanno commesso i reati. In questo caso voi avete poi avvertito gli organizzatori della manifestazione del fatto che in coda al corteo c’era una situazione un po’ diversa?>>


Teste Dott. SARLO: - <<Questo... questo... questo ci ha preoccupato e io mi ricordo che ne parlammo con gli organizzatori della manifestazione che comunque avevano un discreto servizio d’ordine, però il gruppo di dietro era abbastanza consistente e anche animoso ricordo per cui... alcuni erano anche mascherati quindi diciamo che andò bene perché arrivati all’area rossa gli organizzatori decisero di tornare indietro senza forzare la situazione.>>


Avv. TARTARINI: - <<Comunque arrivarono fino al limite della ZONA ROSSA.>>


Teste Dott. SARLO: - <<Sì, fino al limite ricordo... eravamo...>>


Avv. TARTARINI: - <<Quindi non è stato...>>


Teste Dott. SARLO: - <<...c’era un ponte, forse era la tangenziale.>>


Avv. TARTARINI: - <<Quindi questo corteo non è stato disperso.>>


Teste Dott. SARLO: - <<No, questo corteo non è stato disperso, però alla conclusione del corteo si è sganciato questo gruppo e ha fatto quello che ho detto prima.>>


Avv. TARTARINI: - <<Sì, sì, sì, no, ma questo...>>


Teste Dott. SARLO: - <<Cioè questo è matematico, l’ho verificato.>>


Avv. TARTARINI: - <<No, no, appunto, ma il senso della mia domanda era che non è per que... per la presenza di queste persone non è stato disperso tutto il corteo ma avete...>>


Teste Dott. SARLO: - <<No, il corteo non è stato implicato negli incidenti.>>


Avv. TARTARINI: - <<Benissimo.>>


Teste Dott. SARLO: - <<Però, ripeto, lo spezzone di dietro era uno spezzone a se stante.>>


Avv. TARTARINI: - <<Sì. Io ho un’ultima domanda che è questa: voi come DIGOS avevate delle disposizioni in questo senso o comunque la prassi normale è questa rispetto alle manifestazioni autorizzate, quella di contattare e dialogare con gli organizzatori?>>


Teste Dott. SARLO: - <<Guardi, cioè, se c’è una manifestazio...>>


Avv. TARTARINI: - <<Cioè anche su Genova diciamo erano... erano... le disposizioni erano queste?>>


Teste Dott. SARLO: - <<...se c’è una pubblica manifestazione occorre concordane le modalità, se è possibile, ecco, può darsi pure che non sia possibile.>>


Avv. TARTARINI: - <<Certo. Io non ho altre domande. No, un’ultimissima domanda. Nei giorni precedenti come personale DIGOS o altri che lei sappia erano stati organizzati incontri con responsabili del GENOA SOCIAL FORUM e quindi delle manifestazioni che erano state autorizzate o non vietate anzi.>>


Teste Dott. SARLO: - <<Guardi, io non me ne sono occupato perché il mio compito era limitato ai giorni delle manifestazioni, in quanto qui c’erano altre persone che avevano questi compiti.>>


Avv. TARTARINI: - <<Però che lei sappia appunto ci sono stati incontri?>>


Teste Dott. SARLO: - <<Sicuramente ci saranno stati ma io non ne ho conoscenza diretta, ecco.>>


Avv. TARTARINI: - <<Benissimo. Grazie.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Buon giorno, TAMBUSCIO per FIANDRA. Proprio solo una precisazione, leggo nella sua relazione di servizio che lei ha subito preso contatto con un organizzatore, se ci può dire il cognome.>>


Teste Dott. SARLO: - <<Sì, guardi, c’era PEDRILLI col quale avevo... mi ero relazionato subito, tant’è che lo indichiamo anche qui nella annotazione... cioè nella relazione che facciamo.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Ma per capire, se non c’erano stati nei giorni precedenti delle... delle riunioni con i responsabili, in che modo lei è stato mandato diciamo... assegnato a quel servizio...>>


Teste Dott. SARLO: - <<Va’ bè, guardi, io siccome sono 25 anni che ho fatto alla DIGOS probabilmente mi hanno mandato perché, diciamo, io avevo già avuto a che fare con gli R.D.B., i COBAS, eccetera.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Certo. No, ma le chiedevo proprio materialmente chi le ha de... co... come funzionavano... io non lo so... come funzionava l’organizzazione, chi è che le ha detto...>>


Teste Dott. SARLO: - <<Allora, c’erano dei funzionari preposti alla direzione dei servizi di ordine pubblico e poi c’erano diciamo dei dirigenti o dei funzionari addetti delle DIGOS di varie città italiane, da cui si presupponeva o si aveva notizia che ave... sarebbero confluite in Genova delle persone a fare le manifestazioni che sviluppavano una loro attività diciamo autonoma e indipendente rispetto ai servizi di ordine pubblico, che è una cosa diversa, cioè il servizio di ordine pubblico comanda gente in divisa, eccetera. Ora è chiaro che noi operando in borghese non abbiamo una grande possibilità di lavorare sul corteo perché in borghese non siamo riconoscibili, eccetera, quindi attraverso conoscenze personali si diceva: questo è adatto a fare questo tipo di servizio, no? E questo fu il caso mio. Fui mandato lì perché c’era questa situazione che io potevo governare in qualche modo a livello informativo avendo io già avuto a che fare sia... sia col ZIBONI di Milano, con PEDRINI di Milano, eccetera, eccetera. Perché su Torino, come lei sa, c’è sta tanta fabbrica e molte volte questi venivano a fare manifestazioni a Torino, tutto qua.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<È chiarissimo.>>


Teste Dott. SARLO: - <<Non c’è nessun mistero a monte.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<No, no, nessun mistero... proprio perché non conosciamo l’organizzazio... la mia domanda era: quando gliel’han detto: vai a questo corteo, nel senso il giorno prima?>>


Teste Dott. SARLO: - <<Me l’hanno detto in mattinata.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<In mattinata.>>


Teste Dott. SARLO: - <<Sì, sì, e io sono andato. Io ero a disposizione, mi hanno vai... vai a far ‘sta cosa... credo che fosse Sampierda... Sampierdarena si chiama?>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<E chi è che dava le disposizioni?>>


Teste Dott. SARLO: - <<Bè, lì c’era il Vice Capo della Polizia, c’era il Questore di Genova, c’era il collega della DIGOS di Genova col quale mi rapportavo.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Cioè voglio dire le disposizioni... mi scusi il termine... vai a questo corteo, più o meno da chi... da chi arrivavano?>>


Teste Dott. SARLO: - <<Bè, il Vice Capo mi disse: avrei piacere che andassi tu, vai. ANDREASSI. Il Questore ANDREASSI.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Grazie mille.>>


Teste Dott. SARLO: - <<Prego.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Teste Dott. SARLO: - <<Grazie.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<L’altro teste ha preannunciato un ritardo, non è ancora arrivato, aveva preannunciato siccome veniva in macchina da fuori che sarebbe arrivato ma non... per le 9, non è ancora arrivato, magari facciamo dieci minuti di pausa?>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Veniva dal Centro Italia in macchina. Ma aveva detto 9 e mezza, dipende dalle strade, visto che... quindi...>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Bè, più impegnativo di questi ma non lunghissimo.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Sì, va’ bene.>>


Interruzione della registrazione.


L’udienza riprende dopo una breve sospensione.


Teste Dott. STRANO: - <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>


PRESIDENTE: - <<Si accomodi. (Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Teste Dott. STRANO: - <<FRANCESCO STRANO.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Sì, Dottore, lei è stato impiegato in servizi di ordine pubblico in data 20 luglio 2001 a Genova?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sissignore.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, vuole nel dettaglio possibile ricordando orari e strade e luoghi riferirci esattamente in che termini è stato impiegato?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Parliamo del giorno 20?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Il giorno 20.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Allora io il 20 sono stato... ho avuto la... il concentramento alle ore 6 nel piazzale antistante la Questura, a disposizione del Dottor... Dottor LAPI insieme al Dottor AURIEMMA.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, poi successivamente dove veniva dirottato il servizio?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Poi mi hanno dato l’incarico, il Dottor LAPI, di... al comando di 50 Carabinieri di stare in Via Santa Rita...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Che forse è Via Santa Zita.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Via Santa Rita, Dottoressa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Sì, sì.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Non so...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<A Genova esiste... sì, sì, sì, no, infatti nella relazione giustamente è scritto Via Santa Rita.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Praticamente era una strada... una stradina che sbucava davanti a Piazza da Novi.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Esattamente.>>


Teste Dott. STRANO: - <<È così, se mi ricordo...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Sì, sì, sì. Va’ bene.>>


Teste Dott. STRANO: - <<E io lì con... mi sono posizionato come mi hanno dato disposizione con quattro blindati dei Carabinieri in modo da bloccare quella strada. E l’ho fatto...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, bloccare la strada in relazione a che cosa?>>


Teste Dott. STRANO: - <<In relazione a un’eventuale blo... cioè praticamente (parole incomprensibili)... loro avevano... così avevano detto i dirigenti che in quella piazza dovevano riunirsi dei manifestanti e di evitare di... di farli passare da quella strada, questo era il... il dispositivo...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, quella strada era baluardo rispetto a che cosa?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ma era... non era un balu... era soltanto da... di come mi avevano dato disposizione di non far passare nessuno da quella strada. In modo da non sfondare e andare nella ZONA ROSSA, questo era diciamo il...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Lei conosceva Genova, era già stato a Genova?>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, guardi, io sono stato ad Alessandria, venivo a Genova soltanto così di passaggio per andare ad Alessandria ma mi sono fermato sì e no qualche volta così a prendere...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Certo. Senta, queste disposizioni ha detto che le sono state date dal Dottor LAPI.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, dal Dottor LAPI... sì, e dal Vicario Dottor CALE... CALESINI, queste...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, questo alle 7 del mattino voi vi situa... vi posizionate...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì. Sì, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<...dove ci ha detto. Poi?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Poi dopo alle 8 e 30 il Dottor LAPI è passato nella strada insieme al Dottor CALESINI e poi c’era anche il Vicario di Napoli, Dottor PAPA, e mi hanno detto di... di levarmi da lì, di dare i 50 uomini a disposizione del Dottor AURIEMMA, che lui stava in un’altra traversa in Via Brigate Partigiane, così mi ricordavo io, e niente, a me m’han detto di... di posizionarmi in Corso Buenos Aires. Praticamente all’altezza dove c’erano gli alari dei posti della Polizia e lì praticamente tra un... una posizione di avanti e indietro cercavano loro di mettere gli alari in posizione di blocco del Corso Buenos Aires in... evitare sempre il... il blocco per la... per la ZONA ROSSA, praticamente un primo... un primo filtraggio, un primo blocco per arrivare successivamente alla ZONA ROSSA che era stata posta a cento metri.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Senta, cosa sono gli alari?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Gli alari praticamente sono dei... dei furgoni della Polizia con delle... con delle cerniere di... di... di ferro, tutto in modo che si potevano aprire a... a... così a ventaglio e bloccare la strada.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Successivamente?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Quindi, Dottoressa, io... a me mi aveva dato il compito il... il Dottor CALESINI di posizionare questi alari e di stare lì per... per evitare questa situazione. Poi dopo tra una cosa e l’altra il Dottor CANTERINI... il Dottor... lì era arrivato anche il Dottor CANTERINI, il Dottor LAPI mi ha detto: stai qui con questi uomini che c’era il reparto di Genova, però tra una cosa e l’altra lì sono arrivati dei manifestanti, mi ricordo che hanno fatto lì un po’ di... di... di manifestazione, passavano i giornalisti, perché mi diceva: blocca di qua, blocca di là, per non far passare... però invece che venire da su venivano anche da... da sopra, passavano giornalisti, di tutte le specie, cioè nel senso gente della RAI, di... di... della... di CANALE 5... e tutta gente che voleva passare con i pass, anzi dicevano: guardate, voglio andare nella ZONA ROSSA... e niente, io... m’hanno detto: stai lì... però il comando degli uomini... io non avevo più il comando degli uomini, se i 50 uomini li avevo dati al Dottor AURIEMMA io uomini non ne avevo più, mi hanno detto di stare lì, poi è arrivato il Dottor LAPI col Dottor CANTERINI col reparto mobile, dopo alle 11 e 30 il Dottor LAPI era in contatto col 41 che è il signor Questore, io ho sentito via radio, hanno fatto... hanno visto che qui stavano sfondando lì dove c’eravamo noi, i manifestanti e poi avevano dato segnalazione che in Corso Torino più sotto... in Corso Buenos Aires all’incrocio con Corso Torino avevano sfondato... avevano spaccato tutti dei negozi, uffici postali, banche, bancomat, tutto... tutto il resto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<E quindi allora che cosa ha fatto?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Fatto che il Dottor LAPI ha... ha ordinato... ha dato disposizioni tramite il Questore, ha fatto la carica e lì lui si è portato col reparto mobile di Roma... che poi io dopo... io sono arrivato fino a Corso Torino, a me m’hanno detto di non spostarmi di là e loro poi non l’ho visti più. Io sono andato giù a Corso... da Corso Buenos Aires a Corso Torino, ho visto che hanno spaccato tutti questi negozi, tutti questi... queste ban... c’era una ban... delle banche, degli uffici postali, bancomat, tutti spaccati, negozi anche... e dopo io non l’ho visto più. Il Dottor CANTERINI che era il mio dirigente non l’ho visto più, lui non so... è andato... ha seguito questi... questi gruppi di manifestanti su... su per... per quella strada in fondo a Corso Buenos Aires che non so quella strada qual è.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Scusi, quindi lei è rimasto lì in zona senza uomini.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, son stato lì in zona che c’era il reparto mobile di Genova. Col reparto mobile di Genova che praticamente dovevamo... dovevamo tenerci in quella zona come mi avevano detto a me.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<E di fatto che cosa avete fatto?>>


Teste Dott. STRANO: - <<E di fatto, Dottoressa, lì a... fino alle ore 15 non... non è successo niente, praticamente il... io fino alle 15 mi sono visto anche con dei colleghi della zona, non era succe... poi sentivo via radio tutte le situazioni che si... che si svolgevano nelle altre zone, al Marassi, tutte quelle cose che dicevano che stavano attaccando il carcere, ma io non... io seguivo via radio tutte queste cose. Poi successivamente verso le ore 15... la situazione cominciava ad aggravarsi quando da... vedevo dal tunnel della ferrovia tra Corso Torino e Via Tolemaide vedevo... vedevo un fiume di manifestanti che arrivavano tutti travisati, tutti... praticamente con caschi, fazzoletti, eccetera, buttavano di tutto, bottiglie incendiarie...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Lei dov’era posizionato?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Io ero posizionato... ero sempre al Corso Buenos Aires, angolo Via... Via Torino, di lì... Corso Torino, di lì non mi son mosso.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Aveva degli uomini a disposizione?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Dottoressa, lì, come ho detto i miei uomini... cioè lì c’era il reparto mobile di Genova che c’era il funzionario di Genova, io praticamente... c’erano 30... 30... 60 uomini... poi io... tant’è che è stato richiesto i rinforzi perché lì la gente che arrivava... i manifestanti erano tantissimi e questi 30... 60 uomini del reparto mobile di Genova...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Erano comandati da chi?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Dal dirigen... c’era... c’era anche... c’ero anch’io ma c’era anche il dirigente del reparto mobile di genova, Dottoressa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Cioè? Si ricorda il nome?>>


Teste Dott. STRANO: - <<E ora non mi ricordo, era un... un primo dirigente. Ma era il Comandante perché lo ricordo bene, l’ho visto lì in divisa con i gradi, com’ero anch’io in divisa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, quindi avete chiamato rinforzi e poi cos’è successo?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Niente, quando... quando son... sono arrivati i rinforzi praticamente è arrivato il Dottor MONDELLI con tutti i suoi uomini, mi sa che aveva i 100 del reparto... dei Carabinieri... con dei Carabinieri e... e loro si sono... sono andati a... avanti lì dove c’era quella situazione vicino al tunnel... Corso Torino mi sa che è vicino al tunnel, lì hanno... hanno fatto interventi... poi non li ho visti più.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<E invece lei dov’è rimasto, scusi?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Io sono rimasto sempre a Corso Torino, Dottoressa. Poi dopo ho rivisto il Dottor LAPI, che è venuto... poi è venuto anche altri... altri funzio... il Dottore mi ha detto: no, tu devi andare su, io sono andato su dove... dove c’erano gli alari, questo m’hanno detto e questo ho fatto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Dal suo punto di osservazione ha assistito a qualche episodio particolare, ha...>>


Teste Dott. STRANO: - <<No.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Fino a che ora è rimasto in strada?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Io sono rimasto lì fino alle ore 20, 21, poi... fino alle ore 21.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Poi?>>


Teste Dott. STRANO: - <<E, Dottoressa, sono rimasto lì fino alle 21, fino a quando non m’han detto di stare lì in attesa che questi... tutti i manifestanti sfilassero da... poi mi si era... si era scaricata anche la radio del... del portatile, per cui non sentivo più niente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, durante... lei aveva una sigla?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, la sigla radio GAMMA 58... GAMMA 58.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Come manteneva i contatti con...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Con... col portatile.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<E poi è stato impiegato anche il giorno 21 di luglio?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sissignore. Il 21 sabato di luglio, sempre concentramento anche qui con... con... questa volta col Dottor GAGGIANO, alle ore 8... concentramento in Via Caprera.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Prego.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Via Caprera. E niente, poi alle 8 e 30 lì sono arrivato presti... alle 8 non c’era nessuno, non c’erano né gli uomini, dovevo avere 100 uomini... 50 uomini... non mi ricordo 50 o 100 della P.S., non c’era nessuno. Allora dopo alle 8 e 30 mi hanno di andare alla caserma per ritirare il materiale, sono andato alla caserma e sono tornato un’altra volta lì...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Che materiale, scusi?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ma lì... ritirare il GAP.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Cioè?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Il giubbotto antiproiettile. Sono andato lì, io insieme al mio autista e l’altro ragazzo che era con me, un altro poliziotto che faceva da... da... da scout praticamente per dare indicazione sul... sulle strade di Genova e... e in Via... e sono tornato in Via Caprera e lì ancora non c’era nessuno della... delle Forze di Polizia a disposizione mia ma invece la cosa... c’erano diversi manifestanti che passavano di lì e proferivano parole minacciose, assassini, assassini. Per cui io ho detto: qui... son rima... siamo rimasti una macchina sola con tutte ‘ste... queste persone e ci siamo allontanati. Ci siamo allontanati e siamo andati in Via de Gasperi, angolo Via Giordano Bruno, dove ho visto posizionato dell’altro personale della P.S., non so se erano 200 uomini della Polizia, io ho detto del reparto mobile di... di Roma, di Bari, di... di Taranto... ho detto... l’abbiamo scritto ne... di Roma e di Taranto, Dottoressa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Poi?>>


Teste Dott. STRANO: - <<E poi lì è arrivato il Dottor GAGGIANO il mio dirigente, io ho detto: guardi, lì... io son stato in Via Caprera... dice: no, guardi, il sistema... qui è cambiato tutto perché noialtri dovevamo stare in testa al corteo, invece al testo al corteo praticamente si è posizio... è andato oltre perché i manifestanti erano oltre la previsione non so di quante migliaia di... di... di manifestanti e da... da Via Caprera si è spostato in Viale... mi pare Viale... Viale Lungomare, non so se chiama Via dei Kennedy. Per cui il sistema anche lì è saltato. Praticamente il Dottor GAGGIANO mi ha detto: guarda, io devo mettere 100... 100 uomini da andare in un campeggio qui a prendere dei... degli anarchici... oh, poi non l’ho visto più insomma, anche... anche lui è andato... dice: aspettami qui che ora torno. Io poi ho detto... va’ bè, sono rimasto lì, c’era il Dottor MONDELLI, sono rimasto con il Dottor MONDELLI.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Poi cosa ha fatto, scusi?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Dottoressa, io mi sono messo a disposizione col Dottor MONDELLI, c’era anche il Dottor ROSSI lì della Questura di Roma... di... di Genova che era funzionario insieme al Dottor GAGGIANO e aspettavo il Dottor GAGGIANO. GAGGIANO poi purtroppo non è potuto più tornare perché lì le strade erano tutte invase di manifestanti e non si poteva muovere più nessuno con le macchine.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, quindi a disposizione del Dottor MONDELLI, cosa ha fatto? È stato impiegato in qualche modo? In quale zona è rimasto e in che orario?>>


Teste Dott. STRANO: - <<E io col Dottor MONDELLI... praticamente noi abbiamo fatto tutta la zona che poi ci siamo mossi dalle ore 10 in poi, perché aspettavamo il... il flusso dei manifestanti che andavano tutti sul lungomare. Noi siamo stati lì fino... fino all’una... fino a quando poi ci hanno... ho visto... andavamo... praticamente il nostro servizio era quello di costeggiare tutto il percorso dei manifestanti che si proiettava verso il lungomare. E noi praticamente costeggiavamo tutto... tutto il corteo dei manifestanti. Che poi non era un corteo. Praticamente era tutto invaso, tutto... tutto il viale del lungomare.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ma quindi vi... vi muovevate parallelamente ai manifestanti o rimanevate fermi? Vi siete mossi. Quindi...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ci siamo mossi.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<...poi dove siete arrivati?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Siamo arrivati praticamente su tutta quella strada, Via de Gasperi, e poi dopo... ora mi pare che si chiama tutta Via de Gasperi quella strada lì, dove sono andato alla... diciamo... cioè dopo han dato l’ordine al Dottor MONDELLI di posizionarsi in Via Fiume, una strada praticamente che dava su via... sul viale... Viale Kennedy e lì praticamente quando siamo arrivati in Via... in Viale... in Via Fiume, mi pare che si chiami Via Fiume, era... era piena di altri... ricordo diversi... diverse Forze di Polizia, c’era altro personale della P.S., qualche dirigente, il Vicario della Questura di Genova anche lì e c’erano altri funzionari, tipo il mio dirigente che erano lì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Vi sono state date disposizioni ad intervenire da qualche parte, vi siete spostati in qualche...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ci siamo spostati lì perché dovevamo... ha detto il Dottor MONDELLI, non a me s’intende, aveva detto di posizionarsi... andare nei locali della vecchia marina perché lì ci dovevano dei gruppi anarchici nascosti, però... cioè siamo anche entrati perché già era andato altro personale a verificare che era... era stato dato esito negativo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Più o meno a che ora questo?>>


Teste Dott. STRANO: - <<E Dottoressa, questo sarà stato alle 16 e qualcosa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Poi?>>


Teste Dott. STRANO: - <<E poi alle 17 e 30, a quello che mi ricordo, siamo stati a lungomare, in direzione Sturla, lì c’è una caserma dei Carabinieri che lì era tutta... tutta spaccata, coi vetri rotti, insomma tutta era stata assaltata e niente, poi lì sono stati lanciati lacrimogeni, e niente, poi alla fine... però non abbiamo avuti scontri con nessuno, noi non abbiamo fatto scontri con nessuno.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Quindi avete fatto... semplicemente avete lanciato solo lacrimogeni voi.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Fino a che ora siete rimasti in zona?>>


Teste Dott. STRANO: - <<E noi siamo rimasti in zona fino alle 19 e 30 e poi dalle 19 e 30 in poi c’hanno detto di posizionarci davanti alla Questura. E siamo andati davanti alla Questura.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Senta, ritornando al giorno 20... perché la sensazione... magari è il caso di soffermarsi un attimo a questa sua permanenza nella zona lei ha detto Via... Corso Buenos Aires angolo Corso Torino.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sissignore.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Vuole magari brevemente ripetere a cosa ha assistito, perché quella è stata comunque una zona calda. Cioè lei...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Praticamente, Dottoressa, lì io ho visto da lontano, perché io essendo all’incrocio, ho visto che i manifestanti avevano dato fuoco al blindato dei Carabinieri, da lontano sempre, perché io sono rimasto lì, perché non avevo la forza di poter andare... di Polizia o Carabinieri per andare a... a fare delle cariche o altri interventi per... contro i manifestanti, perché non avevo... non avevo nessuna Forze di Polizia perché lì il reparto mobile di Genova... quei ragazzi mi diceva il dirigente che alcuni dovevano andarsi a riposare perché erano sfiniti. Per cui non... non abbiamo fatto niente noi, nessuno ci ha de... quello che ho visto di persona... diciamo ho visto i manifestanti...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Lei aveva la visione su Via Tolemaide?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Viale Tolemaide è... praticamente è sempre dove c’è il tunnel della... delle ferrovie, Dottoressa?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Anche.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, l’ho visto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Lei vedeva il tunnel?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Il suo angolo visivo era sul tunnel?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, sul... sul tunnel, esatto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Prima ha parlato degli alari, questi alari sono sempre rimasti fermi dove lei li aveva visti al mattino.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì. Sì. Sissignore. Sono stati fermi sempre lì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Lei ha visto qual è stato... ha parlato ad un certo punto di essersi ricongiunto o quanto meno di avere visto arrivare il Dottor MONDELLI con la sua squadra di uomini.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sissignora.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ricorda più o meno a che ora?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Saran state... mi ricordo le 15 e 30, però vorrei verificare. 15 e 15 ho scritto. 15 e 15.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco. E che cosa ha fatto MONDELLI con i suoi uomini se lei ha visto per quello che era il suo angolo visuale.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Quindi ho visto il Dottor MONDELLI che... oltre al Dottor MONDELLI ho visto diverse Forze... è arrivato il Dottor CALESINI, arrivato anche di lì... altri funzionari, con altri... con le loro squadre, sono andati su quella... su quella zona... e... su quella zona sono andati lì in via... vicino al tunnel, non sono andati dal tunnel, ripeto, loro hanno... hanno costeggiato la ferrovia prima del tunnel sul lato destro.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Lei ha visto esattamente che cosa è successo sul lato destro?>>


Teste Dott. STRANO: - <<No.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Va’ bene, per il momento può bastare, grazie.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Dottore, buon giorno, sono TAMBUSCIO per FIANDRA. Le chiedo solo alcune precisazioni. Innanzi tutto, più o meno, perché è chiaro che non lo può sapere con precisione, da che distanza lei ha visto le... a che distanza si trovava dal tunnel?>>


Teste Dott. STRANO: - <<E ma parecchio. Saran stati... non lo so, ora... lì... la distanza è... è un dato certo per cui per me saranno 200 metri.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Quanti?>>


Teste Dott. STRANO: - <<200 metri. Forse qualcosa in più.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<In termini di isolati, di case?>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, no, praticamente di... di isolati... c’era la strada...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Cioè quante... quante case... quanti blocchi di... di stra... di... mi scusi, di case ci saranno?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Guardi, quello lì è un viale, per cui non... non possiamo parlare di blocchi di case, è un viale, per cui non lo posso quantificare...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Comunque abbastanza lontano.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, sì.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Quindi tutta l’azione lei l’ha vista stando fermo dal...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<...l’angolo Buenos Aires/Corso Torino.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì. Sì. Sì. Sì. Perché io dovevo tornare a Corso Buenos Aires.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<È riuscito a vedere... domanda forse superflua i... i particolari o era troppo lontano per...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ero troppo lontano. Ho visto che incendiava il... il blindato dei Carabinieri, mi sembrava che fosse l’ambulanza, pensi un poco. Da lontano.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Ho capito.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Perché era... era diventato tutto bianco da... da fuo... da dove lo vedevo io, sembrava tutto bianco, ho detto: ma che cos’è? Questo lo può dire quel ragazzo che era con me che ha detto: ma bianco... tutto bian... perché io non l’ho visto quando incendia... sono torna... quando son passato dopo ho visto, quando sono andato giù e ho visto... poi sono andato giù e ho visto tutto bianco.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<E invece era blu. Dico.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Prego?>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<E invece era blu non era... cioè nel senso...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Io, ripeto, quando...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<...l’ha capito dopo.>>


Teste Dott. STRANO: - <<...era incendiato s’è visto bianco poi era blu... è chiaro che era blu perché è dei Carabinieri, però quando prende fuoco un... un mezzo, diventa bianco per l’incendio, per cui io l’ho visto bianco, ecco il discorso che facevo...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Certo. Certo.>>


Teste Dott. STRANO: - <<...in quella... in quella situazione.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Io cercavo di capire, avete avuto... mentre eravate nell’angolo Corso Torino/Buenos Aires, contatto fisico?>>


Teste Dott. STRANO: - <<No. No.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Cioè non avete ricevuto lanci?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Lanci sì.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<A voi?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Lanci sì. Ma lanci di tutto.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Ma in che momento orario?>>


Teste Dott. STRANO: - <<E orario abbiamo parlato delle 15 e qualcosa, prima... prima di chiedere rinforzi perché la... da lì questi... cioè ‘sti... questi ragazzi, questi manifestanti buttavano... poi ho visto diversi anche Poliziotti e Carabinieri feriti che li portavano via.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Gente che...>>


Teste Dott. STRANO: - <<E poi ambulanze di... dei mezzi della CROCE BIA... CROCE ROSSA che andava lì in sirene spiegate che andava in mezzo alla folla. Questo l’ho visto.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Quindi avevate dei reparti più avanti? Cioè che si frapponevano tra...>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, praticamente... no, praticamente c’era un... c’erano questi... c’erano dei Carabinieri, un reparto dei Carabinieri, ora non lo so con chi erano, questo non lo so.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Che erano più avanti rispetto a voi.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Più avanti.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Cioè che si frapponevano...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Questo io non lo so... non lo so, perché io non so... perché poi io quando sono andato lì poi perché han detto che c’era... via radio sentivo ‘ste cose... mi sono un po’ allontanato e poi sono tornato indietro.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Sì. Lei ha detto che il Dottor MONDELLI è stato chiamato di rinforzo?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì. Ma io sentivo questo via radio. È stato sentito... tutto via radio sentivo. Non è che ho chiamato io. chiamavo... sentivo via radio queste... queste informazioni.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Ho capito. Quindi non l’ha chiamato né lei né qualche altra persona che era insieme a lei.>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, io lo sentivo via radio che chiedevano rinforzi lì. Non avevo il titolo io, perché lì c’erano i primi dirigenti che dirigevano le... le... le operazioni. Ogni funzionario aveva il dirigente al suo comando. Infatti LAPI... il Dottor LAPI è andato via e poi non l’ho visto più, l’ho visto poi al pomeriggio, è venuto con... con una mano fasciata, aveva una mano fasciata.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Quindi il ricordo di arrivo di MONDELLI a rinforzo è un ricordo tramite...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, questo l’ho visto... lo ricordo perché l’ho visto il Dottor MONDELLI con la fascia tricolore, l’ho visto.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Certo. Ma il fa...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Lo conoscevo... anche perché lo conoscevo, perché era stato con me ad Alessandria per cui lo conoscevo.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Ma il fatto che sia arrivato lì di rinforzo è un suo ricordo diciamo tramite...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, perché l’avevo visto... l’ho visto transitare di lì a piedi con gli uomini.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<No, ma la mia... la mia domanda era un’altra. Cioè il fatto che sia arrivato lì sicuramente è un suo ricordo, sul perché... cioè da chi sia stato chiamato tutte queste cose.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Non lo so. Non lo so. Io... MONDELLI in relazione perché lo conoscevo, questo è il problema. Altri magari non li conoscevo per cui non sapevo i nomi.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<E quindi all’incrocio Buenos Aires/Corso Torino siete rimasti da che mome... da che ora, cioè dalle 13 ad esempio o forse prima?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ma prima. Corso Buenos Aires/Corso Torino?>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Sì.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ma, guardi, no, perché io alle... alle 13 stavo su in Corso Buenos Aires su, dove c’erano gli alari, vicino praticamente... mi ricordo che c’era una farmacia... prima... sotto c’era la chiesa. Lì, stavo lì...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<E più o meno a che ora vi siete spostati in Corso Torino?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Mi sono spostato quando ho visto questi rinforzi che passavano e mi sono spostato, ho visto che cosa stava succedendo, è stato questo... però è stato soltanto un vai e torna, perché io avevo disposizione di stare su.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Non... non sa l’ora precisa cioè in cui...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ho detto verso le 15 e 15 quando c’era il corteo che è passato, però io...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<No, dicevo in cui... l’ora in cui vi siete collocati...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Quando loro si sono collocati. Io...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Il reparto di Genova.>>


Teste Dott. STRANO: - <<E questo non lo so. Probabilmente loro... il reparto di Genova doveva essere... dovevano stare alcuni... alcuni agli alari ed altri son stati anche là sotto...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<No, dicevo, lei quand’è che arriva all’incrocio?>>


Teste Dott. STRANO: - <<E io arrivo all’incrocio quando vedo MONDELLI, 15 e 15, così.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<In contemporanea.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, perché ho visto che arrivavano rinforzi, ho visto altri colleghi lì e allora sono andato a vedere cosa stava succedendo, però la mia posizione era sempre di dietro perché io non avevo... non avevo motivo perché non avevo uomini per poter operare.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Mi scusi, dico all’incrocio tra Corso Torino e Corso Buenos Aires, quando arriva lei.>>


Teste Dott. STRANO: - <<A che ora?>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Sì.>>


Teste Dott. STRANO: - <<L’ho detto, alle 15 e qualcosa, 15 e 10, 15 e 15.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Sì, no, perché dalla relazione dice: alle 15 circa la situazione...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì. Sì. Sì.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<...si faceva tesa, quindi lei arriva...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, perché quando ho sentito via radio questo mi sono spostato per vedere cosa stesse succedendo... questo è stato più... perché ho visto tutti i reparti che andavano lì. Poi era... era... non era tanto distante dalla posizione dov’ero io, per cui...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Cioè praticamente, se ho capito, lei arriva e vede MONDELLI?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Vedo MONDELLI transitare con tutti gli uomini.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Nel momento in cui arriva lei.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì. No, io... io ho visto MONDELLI che passa... vado giù... sentivo via radio che stavano arrivando dei rinforzi e allora sono andato giù, ho detto: qui la situazione... perché hanno... avevano... cioè le informazioni che arrivano via radio le senti, tu stai nella zona dove sai, io ho detto: io sono qui, allora sta succedendo qualcosa di qua, vado a vedere...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Cercavo di... cercavo di capire il momento in cui lei è arrivato all’incrocio...>>


Teste Dott. STRANO: - <<È tutto via...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<...aspetti...>>


Teste Dott. STRANO: - <<...via radio che io stando vicino ho detto vado a vedere, questo ho fatto.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<No, le chiedevo per riuscire a collocare nel tempo il momento in cui lei è arrivato nell’incrocio Corso Torino/Buenos Aires...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, è stato lì che ho visto MONDELLI, ma non so... ma lui non... non so di quale... di quale strada è arrivato lui, questo è il problema.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Cioè praticamente lei è arri... se capisco bene, mi dica se è giusto, cioè lei arriva all’incrocio Corso Torino/Buenos Aires nel momento in cui vede spuntare MONDELLI.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, perché è stato... avevano chiesto rinforzi, ho detto: ma che sta succedendo, stanno a richiedere dei rinforzi qui, vado a vedere, questo è il... il dato.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Lei si è mosso diciamo dalla zona Buenos Aires farmacia...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì. Sì. Sì.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<...ed è andato sull’incrocio.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, sì. Sì, sì.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Nel momento in cui sbuca MONDELLI.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì. Sì.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Ho capito. Grazie, per ora nessun’altra domanda, lascio ai colleghi.>>


Avv. ROSSI: - <<Avvocato ROSSI per la Difesa D’AVANZO. Volevo chiedere, lei ha detto che verso le 11 e 30... che alle 11 e 30 c’era un gruppo di alcune migliaia di manifestanti che cercava di sfondare gli alari in Corso Buenos Aires?>>


Teste Dott. STRANO: - <<C’erano dei manifestanti che tentavano... sì, erano già lì che pigiavano.>>


Avv. ROSSI: - <<Lei era lì, ha assistito a questo evento?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì. Sì.>>


Avv. ROSSI: - <<E ave... sono stati lanciati dei lacrimogeni per suo ordine?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sissignore... no, no, io... no, il Dottor LAPI. Il Dottor LAPI...>>


Avv. ROSSI: - <<Il Dottor LAPI...>>


Teste Dott. STRANO: - <<...che era in contatto col Questore 41... l’ho sentito via radio io... io ero lì che sentivo queste comunicazioni... poi la radio anche se si sta vicini si sente, no? Non avevo il titolo io. Perché il Dottor LAPI era il dirigente, poi lì c’era... c’era anche il Dottor CANTERINI...>>


Avv. ROSSI: - <<E i manifestanti sono arrivati a ridosso degli alari?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì.>>


Avv. ROSSI: - <<E più o meno quanti lacrimogeni sono stati lanciati?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Non lo so. Questo... chi si ricorda...>>


Avv. ROSSI: - <<Tanti, pochi?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Pochi.>>


Avv. ROSSI: - <<È durato molto?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Pochi. Non moltissimi. Perché poi loro... cioè ho visto che il Dottor LAPI era col Dottor CANTERINI con 100 del reparto mobile di Roma, sono andati avanti fino in fondo a Corso Buenos Aires e poi non l’ho visti più. Io poi ho fatto un giro fin lì che non c’era nessuno, poi ho visto tutti... sono andati via tutti e poi praticamente ho visto che c’erano tutte i negozi spaccate là sotto. È stato... poi dopo la situazione era tranquilla.>>


Avv. ROSSI: - <<E questo mentre eravate fermi all’altezza di... ho letto nella relazione, tra Via Antonini e Corso Buenos Aires, quindi all’altezza della farmacia.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Dove c’è la farmacia. La stessa farmacia. Ora la strada... dove c’è la farmacia, mi ricordo che è così.>>


Avv. ROSSI: - <<Va’ bene. Venendo poi al... al periodo... diciamo alla fase successiva che è quella descritta nella sua relazione, intorno alle 15 lei ha affermato e confermato anche poco fa che lei ha visto uscire dal tunnel della ferrovia alcune migliaia di manifestanti travisati con...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Caschi...>>


Avv. ROSSI: - <<...scudi di plexiglas, imbottiture, caschi? Ecco. E dopo di ché che lancia... questi lanciavano degli oggetti?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sissignore.>>


Avv. ROSSI: - <<Li lanciavano verso di voi o verso... verso chi li lanciavano?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Verso di noi.>>


Avv. ROSSI: - <<Che eravate a 200 metri di... un lancio lungo.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ma io ero a 200 metri... e Poliziotti feriti c’erano perché vede... oppure i Carabinieri... i Carabinieri erano più avanti, i Carabinieri.>>


Avv. ROSSI: - <<Ho capito. Dopo aver assistito a questa fase di... di... di... in cui questi facinorosi lanciavano pietre e diciamo creavano disordini è arrivato il Dottor MONDELLI.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Poi io mi sono riportato su Corso Buenos Aires perché ho visto... ho sentito per radio che chiedevano rinforzi, ho detto: ma questi... dove devono arrivare questi rinforzi, ho visto... poi è arrivato MONDELLI con... con un reparto dei Carabinieri...>>


Avv. ROSSI: - <<No, ma lei mentre vedeva il... questi facinorosi che lanciavano oggetti all’uscita del...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, ma non erano tantissimi. Ora, erano tutti sotto il tunnel.>>


Avv. ROSSI: - <<Bè, lei... lei ha detto che erano migliaia questi...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, dentro il tunnel era pieno, pienissimo.>>


Avv. ROSSI: - <<Po... poche migliaia. Ecco...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Poi dopo la cosa...>>


Avv. ROSSI: - <<...ecco... e il Dottor MONDELLI...>>


Teste Dott. STRANO: - <<...io sentivo via radio che questi stavano scendendo giù dal... dal carcere di Marassi, ora non so le strade e si stavano portano giù.>>


Avv. ROSSI: - <<Ma il Dottor MONDELLI è arrivato dopo che lei ha visto questo... que... cioè lei...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, io ho visto questi, poi sono ritornati su un’altra volta, perché io cioè non avevo la forza... io ho detto: io devo stare alla posizione mia, la mia posizione è a Corso Buenos Aires, è agli alari, perché se questi sfondavano lì io dovevo... dovevo tenermi a disposizione come avevo...>>


Avv. ROSSI: - <<Quindi lei... lei è andato all’incrocio tra Corso Buenos Aires e Corso Torino ed è rimasto lì.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì.>>


Avv. ROSSI: - <<Non si è più mosso.>>


Teste Dott. STRANO: - <<No. E poi... poi...>>


Avv. ROSSI: - <<E ci è arrivato con tutto il plotone dei 60 uomini o c’è andato dopo?>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, no, gli uomini già erano posizionati lì, quelli del reparto di Genova... non so se erano 30 di là e 30 a Corso Buenos Aires dove... dove c’erano gli alari, io questo non me lo ricordo.>>


Avv. ROSSI: - <<Comunque...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ma non erano 60 lì.>>


Avv. ROSSI: - <<...lei ha detto di avere visto dei disordini in prossimità del tunnel...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì. Non del... sì, sì.>>


Avv. ROSSI: - <<In prossimità del tunnel e che successivamente è arrivato in rinforzo il Dottor MONDELLI.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, ho sentito via radio che venivano... che richiedevano rinforzi, non mi ricordo chi era.>>


Avv. ROSSI: - <<Quindi prima lei ha visto i disordini, il plexiglas, i caschi, le bardature dei manifestanti e dopo di ché è arrivato il Dottor MONDELLI con i rinforzi.>>


Teste Dott. STRANO: - <<E c’erano altri... altri... c’erano altri... altri reparti che stavano operando lì dei... dei Carabinieri che io non mi ricordo con chi...>>


Avv. ROSSI: - <<Ma lei mi conferma questa successione temporale? Cioè questa scansione degli eventi?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, sì. Sì.>>


Avv. ROSSI: - <<Ecco. E quan... questo avveniva intorno alle 15, quando è arrivato il Dottor MONDELLI diciamo ha liberato l’incrocio dove c’erano questi...>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, non ha liberato niente, cioè non... lui è andato avanti perché alcuni manifestanti... non ha liberato niente, cioè questo...>>


Avv. ROSSI: - <<Va’ bene.>>


Teste Dott. STRANO: - <<...non ha liberato...>>


Avv. ROSSI: - <<Va’ bene. Senta, passiamo al giorno... al giorno 21. Lei dice che è stato mandato dal Dottor MONDELLI ai locali della vecchia marina che sono quelli...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, ma non siamo entrati noi.>>


Avv. ROSSI: - <<...quelli... sono quelli sul mare, quelli che...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì.>>


Avv. ROSSI: - <<...quel boschetto da sul mare dove ci sono dei locali recinta...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sulla sinistra.>>


Avv. ROSSI: - <<Sulla destra risalendo Corso Italia?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Aspetti, io Genova... io so soltanto che quando ero sul viale era... siamo andati sulla sinistra, c’era lì una...>>


Avv. ROSSI: - <<Ma sulla sinistra rispetto a che cosa?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Al viale.>>


Avv. ROSSI: - <<Ma andando verso Piazzale Kennedy o andando verso...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Verso... nell’andare in giù.>>


Avv. ROSSI: - <<Verso Piazzale Kennedy sulla sinistra.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Esatto.>>


Avv. ROSSI: - <<E c’era questo... ma non siamo entrati perché il tempo che m’ha dato questa disposizione già... ha detto: no, non si va’ più perché già sono andati altri colleghi e hanno verificato che non c’era niente. Questo è stato... questo ne... negli alberi, dentro questi giardini che ci sono lato mare diciamo.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Lato mare, sì, sinistra. Però, ripeto, io lì dentro non ci sono entrato e ho sentito tutte queste... queste comunicazioni e poi altri colleghi hanno detto: no, non bisogna andare dentro perché non c’è... hanno verificato che non c’era niente.>>


Avv. ROSSI: - <<Ecco, lei in quel momento doveva essere finita la carica all’altezza di Punta Vagna.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ma, guardi, noi carica non abbiamo fatto.>>


Avv. ROSSI: - <<Non l’ha fatta, non le ha viste? Ha saputo che c’era stata una carica?>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, no, no...>>


Avv. ROSSI: - <<Ha visto dei feriti sul posto, delle persone ferite sdraiate per terra, nelle aiuole, sul marciapiede?>>


Teste Dott. STRANO: - <<No. No. No.>>


Avv. ROSSI: - <<Nulla. Ok. Verso le 17 e 30 lei dice che ha... è stato chiamato per andare...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ma non io, il reparto...>>


Avv. ROSSI: - <<Il reparto.>>


Teste Dott. STRANO: - <<...il Dottor MONDELLI si spostava, io praticamente seguivo loro...>>


Avv. ROSSI: - <<Va’ bene. Comunque...>>


Teste Dott. STRANO: - <<...cioè praticamente...>>


Avv. ROSSI: - <<...il suo reparto...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Il mio impiego era saltato... perché praticamente il Dottor MONDELLI ha altri due funzionari, poi c’ero io... praticamente io dovevo essere col Dottor GAGGIANO e con altri... con altri reparti, ma lì poi è saltato tutto il sistema dove... il nostro impiego.>>


Avv. ROSSI: - <<Ho capito.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Per cui io ero lì praticamente mi sono aggiunto perché dovevo... erano stati omessi... (parole incomprensibili).>>


Avv. ROSSI: - <<Quindi lei ha raggiunto... quindi è andato con questo reparto di pubblica...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Questo poi devo dirle al Dottor MONDELLI, non a me.>>


Avv. ROSSI: - <<Io le chiedo cosa ha fatto lei. Cioè se lei c’era... anche se il reparto seguiva il Dottor MONDELLI, io le chiedo cosa ha fatto lei.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ho seguito il Dottor MONDELLI.>>


Avv. ROSSI: - <<Ecco, e seguendo il Dottor MONDELLI lei verso le 17 e 30 è andato per... perché il Dottor MONDELLI avrà sapu... ha sapu... lei ha dichiarato che avete saputo che c’erano dei disordini all’altezza della caserma dei Carabinieri di Corso Italia e siete risaliti lungo Corso Italia dove avete lanciato alcuni lacrimogeni.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì.>>


Avv. ROSSI: - <<Ecco, mentre risalivate Corso Italia andando a fare questo servizio si ricorda quanti... quanti erano gli uomini a disposizione del suo contingente?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Guardi, non vorrei sbagliare ma non il mio, il Dottor MONDELLI.>>


Avv. ROSSI: - <<Sì, di quello del Dottor MONDELLI.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Dovrebbe avere avuto... ora non so se erano un 100 uomini.>>


Avv. ROSSI: - <<Un centinaio di uomini.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Un centinaio di uomini.>>


Avv. ROSSI: - <<Ed eravate accompagnati anche da alcuni... da alcuni blindati, da alcune camionette?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Certo.>>


Avv. ROSSI: - <<Ecco, che vi seguivano dietro il vostro schiera... e mentre avanzavate in Corso Italia eravate schierati a destra e a sini... in entrambe le carreggiate?>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, noialtri eravamo al centro. In Corso Italia dove intende lungo il lungomare?>>


Avv. ROSSI: - <<Lungomare.>>


Teste Dott. STRANO: - <<In centro. Al centro della carreggiata.>>


Avv. ROSSI: - <<In centro c’è un’aiuola.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Al centro della strada. Sulla strada.>>


Avv. ROSSI: - <<Occupavate tutto... tutta la strada transitabile dalle auto.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì.>>


Avv. ROSSI: - <<Ho capito. Un’ultima domanda. Lei ha detto che... mi sembra di aver capito che la mattina avevate disposizione di... di precedere il corteo.>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, dovevamo stare come inizio corteo, sì.>>


Avv. ROSSI: - <<Esatto, quindi... cioè quel servizio di ordine pubblico che si vede generalmente nelle manifestazioni...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì. Sì.>>


Avv. ROSSI: - <<...con uno schieramento di Forze dell’Ordine che...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì.>>


Avv. ROSSI: - <<...che precede la testa del corteo...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, sì.>>


Avv. ROSSI: - <<...che apre... diciamo fa strada.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sissignore.>>


Avv. ROSSI: - <<Ecco, e poi è arrivato il Dottor GAGGIANO che ha detto che questo era saltato perché i manifestanti erano troppi.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, perché io stavo lì e non c’era nessuno, c’ero soltanto... ero pieno di manifestanti che mi circondavano tutta la macchina, giustamente la gente che passava che diceva assassini, assassini e sono andato via. Tant’è che alla centrale...>>


Avv. ROSSI: - <<Ma lei doveva precedere la manifestazione o doveva starci in mezzo, non ho capito.>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, io dovevo precedere. Io dovevo aprire il corteo.>>


Avv. ROSSI: - <<E perché non si è spostato all’inizio del corteo nel momento in cui...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Non c’era più corteo, Avvocato. Lì non c’era più corteo, lì c’era un’invasione di gente, di manifestanti...>>


Avv. ROSSI: - <<Però questa gente poi è defluita lungo Corso Italia...>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, no, lì è arrivata diversa gente che veniva a piedi, un fiume di gente e praticamente io sono rimasto solo che non avevo neppure il personale della P.S. o Carabinieri, ero solo con... con la macchina e due... eravamo in tre noi in tutto. Poi m’han dato disposizioni di stare lì, eravamo in tre soli, anzi, la sala operativa mi ha detto di non stare isolati e io mi sono spostato perché lì passava gente, tutti lì i manifestanti e praticamente noi eravamo in una valanga di gente e non era neanche opportuno stare lì in quelle condizioni.>>


Avv. ROSSI: - <<Voi siete stati messi in tre... in tre...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì.>>


Avv. ROSSI: - <<...con questo ordine di servizio di precedere il corteo.>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, no, non in tre, dovevamo avere anche il reparto, col Dottor GAGGIANO...>>


Avv. ROSSI: - <<Che il reparto ancora non c’era...>>


Teste Dott. STRANO: - <<...il Dottor GAGGIANO, il Dottor FRANCESCO STRANO e il Dottor ROSSI, eravamo... dovevamo stare lì e invece non si è visto nessuno...>>


Avv. ROSSI: - <<E poi non si è visto ne... quindi lei si è meravigliato quando non è arrivato...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Io non mi sono arrabbiato con nessuno, io...>>


Avv. ROSSI: - <<No, si è meravigliano, non arrabbiato.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Meravigliano... purtroppo il sistema... il sistema...>>


Avv. ROSSI: - <<Cioè non era quello che lei aveva previsto.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ma è normale, capitano queste cose.>>


Avv. ROSSI: - <<Capitano. Però a quel punto il corteo non è stato più preceduto da nessun servizio d’ordine.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Questo non lo so.>>


Avv. ROSSI: - <<Non sa se è stato sostituito da...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Avvocato, questo non lo so io, perché... io non so... non vedo il corteo, non so le posizioni... questo lo sa la Questura, lo sa il Questore, lo sanno i funzionari della Questura, io no.>>


Avv. ROSSI: - <<Va’ bene. Non ho... ah, l’ultima domanda. Ecco, quando siete arrivati davanti alla caserma dei Carabinieri di Corso Italia ha detto che avete lanciato qualche lacrimogeno, senza caricare.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ma, guardi, questo non mi ricordo, probabilmente. Probabilmente. Ma io mi ricordo...>>


Avv. ROSSI: - <<Sì, nella sua relazione dice...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, probabilmente sì, sì, dico sì.>>


Avv. ROSSI: - <<Sì, ok. Non ho altre domande, grazie.>>


Avv. TARTARINI: - <<TARTARINI, Difesa CUCCOMARINO, PUGLISI ed altri. Vorremmo rammostrare al teste un video che è il reperto 57, clip 85. Rettifico, clip 86.>>


(Voci fuori microfono, parole incomprensibili.)


Avv. TARTARINI: - <<Dottor STRANO, buon giorno. Le ricorda qualcosa questo video, riconosce i luoghi? E se può usare il microfono. Grazie.>>


Teste Dott. STRANO: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili)... non so se dov’è il tunnel, ora...>>


Avv. TARTARINI: - <<No, no, ci dica lei, se... se ricorda...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Così l’immagine che vedo poco, mi sembra... non lo so se è questo qui o... non so cos’è.>>


Avv. TARTARINI: - <<No, lei ha detto il tunnel...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Vede... vede... qui arriva dell’altro personale di qua che io non so... arriva altro personale di qua, non so se è delle ferrovie, questo non lo so. Io stavo di qua, per cui come fo a sapere... arriva altro personale... ecco, l’ho detto prima all’Avvocato.>>


Avv. TARTARINI: - <<Ecco, per quello che è il suo ricordo lei appunto dove si trovava? Se ci può raccontare più o meno che cosa le ricorda quel filmato.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Mi trovato... le ho detto, 200 metri da que... se questo è il tunnel della ferrovia, della stazione, io mi trovavo qua sotto a 200 metri.>>


Avv. TARTARINI: - <<Bè, se ne possiamo guardare ancora qualche minuto. Qualsiasi cosa riconosca o le richiami il ricordo, eccetera, ce la può commentare.>>


Teste Dott. STRANO: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Avv. TARTARINI: - <<Però appunto sono i luoghi dov’era lei, ecco, insomma più o meno.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Non devo... non devo dire niente qui.>>


Avv. TARTARINI: - <<No, no, no, non è che deve dire qualcosa per forza. No, no, no, ma questa è una questione processuale, siccome ogni volta che facciamo vedere un video deve essere quello in cui la persona in qualche modo... la zona in cui era, l’ora in cui era lì... glielo chiedo per questo. Bè, lei vede delle persone che escono dal tunnel in questo momento.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Non ho capito.>>


Avv. TARTARINI: - <<Se a quello che può notare ci sono persone... alcune migliaia che escono dal tunnel.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Scusi, che devo fa... che devo fare la... la moviola...>>


P.M. (Dott. CANCIANI): - <<Scusi, Presidente, c’è opposizione a questa domanda. Prima di tutto quello che si vede nei filmati sono le immagini a dimostrarlo...>>


Avv. TARTARINI: - <<Lo vediamo tutti.>>


P.M. (Dott. CANCIANI): - <<...dopo di ché è ancora tutto da dimostrare che il teste stia parlando di questo tipo di situazione, di questo contesto, se ci sono migliaia di persone che escono dal tunnel sono le immagini a dirlo, non possiamo chiedere al teste se vede miglia di persone che escono dal tunnel.>>


Avv. TARTARINI: - <<Va’ bene. Allora io non credo che sia contestabile la cronologia di questa telecamera, è una telecamera del traffico, i minuti... l’ora che ritrae... in cui viene ritratta questa immagine sono le ore 15 meno alcuni minuti, credo un paio di minuti, per cui è la situazione alla quale ha fatto riferimento il teste nella sua relazione e sul questo era la domanda.>>


P.M. (Dott. CANCIANI): - <<Ci sono i blindati davanti al tunnel, magari sono dietro.>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, io questo qui non l’ho visto, perché, ripeto, poi non stavo a guardare tutti i momenti dell’orologio perché io quando lavoro non sto sempre a guardare l’orologio.>>


Avv. TARTARINI: - <<No, però purtroppo la cronologia in questo momento è abbastanza importante. Per cui... lei si ricorda la scena alla quale stiamo...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Mi ricordo... mi ricordo...>>


Avv. TARTARINI: - <<...assistendo nel video?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Questa non l’ho vista... questa non l’ho vista.>>


Avv. TARTARINI: - <<Non l’ha vista.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Questa non l’ho vista perché ho visto il personale con... che passava, se fossero passati da me sarei andato a vedere.>>


Avv. TARTARINI: - <<No, però siccome lei ha parlato di una situazione abbastanza complessa, vai e vieni di ambulanze, militari feriti, tremila persona che lanciano oggetti...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ma no, dopo... dopo ho detto, quando è arrivato l’altro gruppo di qua, del Dottor MONDELLI che io poi è bastato dopo alla fine che il Dottor CANTE... CAN... come si chiama... CALESINI... il Vicario... da qui, da questa zona dov’ero io, a 200 metri... questi qui non li ho visti perché questi non so da dove sono sbucati da... non so che ci qua... di qua.>>


Avv. TARTARINI: - <<Bè, c’è... lei non ricorda questa scena in cui sono arrivati i blindati.>>


Teste Dott. STRANO: - <<No.>>


Avv. TARTARINI: - <<No.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Neanche successivamente.>>


Avv. TARTARINI: - <<No. No.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Non se la ricorda.>>


Avv. TARTARINI: - <<Ma io le chiedo un’ultima precisazione, siccome è una scena... lei stava all’angolo tra Corso Torino e Buenos Aires, quindi insomma... lei ha fatto... ha prima indicato come se fosse un po’ più in qua e in effetti dovrebbe essere così, è una scena piuttosto evidente, nel senso che arrivano blindati, eccetera, eccetera. Lei... è possibile che non se la ricordi perché lei è giunto sul posto successivamente...>>


P.M. (Dott. CANCIANI): - <<Presidente, c’è opposizione a questa domanda, ha già risposto, gli è stato chiesto quattro volte e ha detto che non se la ricorda, ora io non credo che possiamo forza questa situazione.>>


Avv. TARTARINI: - <<La domanda non è se non se la ricorda, la domanda era perché non se la ricorda se...>>


P.M. (Dott. CANCIANI): - <<Mi sembra inammissibile chiedere perché non se la ricorda.>>


PRESIDENTE: - <<Ma solo per... l’opposizione ha un suo fondamento, eventualmente può chiedere se non si ricorda... cioè lei l’ha già chiesto altre volte, ha già risposto che non lo ricorda, eventualmente può sottolineare che cosa non ricorda, cioè se la... la strada o... comunque la risposta del teste c’è già, o la approfondisce in altro modo o se no ne prende atto.>>


Avv. TARTARINI: - <<No, direi che non è necessario. Grazie. Questo difensore non ha altre domande.>>


Avv. ROSSI: - <<Avvocato ROSSI, Difesa D’AVANZO. Vorrei far vedere un pezzo di... di immagini su... sulla giornata del 21.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Avv. ROSSI: - <<Sì. Sì, sì. Sì, che riprende in gran parte quella... quella del... precedentemente depositata salvo l’aggiunta di un paio di frammenti. Comunque si tratta del reperto 188 e 20 dal minuto 7... dal... dall’ora 7:53 e 58 secondi. Dura pochi minuti. Ecco, questa... lei riconosce che... che via è?>>


Teste Dott. STRANO: - <<No. Non sono di Genova, non la conosco questa.>>


Avv. ROSSI: - <<Questo... ferma un attimo... si vede il mare, quindi si suppone che sia il lungomare...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Il mare lo dice lei. Qual è il mare, questo? Non lo so.>>


Avv. ROSSI: - <<Se non è un lago... a Genova non ce n’è. Fiumi c’è un torrente, quindi è acqua...>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, no... questo... questo è il mare?>>


Avv. ROSSI: - <<Sì, è il mare. Glielo confermo, mi assumo la responsabilità di dirle che quello è il mare. C’è una spiaggia.>>


Teste Dott. STRANO: - <<E io che devo dire qui?>>


Avv. ROSSI: - <<Se questo è il lungomare su cui lei si è trovato ad operare la giornata del 21.>>


Teste Dott. STRANO: - <<A me così non... non lo vedo perché, ripeto...>>


Avv. ROSSI: - <<Ecco, si vedono diciamo alcuni... andiamo avanti...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Questa è Via Fiume? Domando. È Via Fiume questa?>>


Avv. ROSSI: - <<No, Via Fiume no.>>


Teste Dott. STRANO: - <<E allora non so... non posso... non posso orientarmi, abbia pazienza. Se non è Via Fiume questa non mi posso orientare.>>


Avv. ROSSI: - <<Andiamo avanti, vediamo se qualche cosa le sovviene alla mente. Ecco, qui... ferma un attimo... si vedono alcuni contingenti... comunque questo è un fatto... io penso che sia...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Se questa non è Via Fiume io non posso aiutarla, abbia pazienza.>>


Avv. ROSSI: - <<Questo è il lungomare.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Se questa non è Via Fiume io non posso aiutarla.>>


Avv. ROSSI: - <<Lei ha detto che avete fatto l’operazione sul lungomare di... di Genova.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Va’ bene, ma io mi devo partire... io non so se questo è oltre Via Fiume o sotto Via Fiume, abbia pazienza, Avvocato.>>


Avv. ROSSI: - <<Siamo a cen... cinquanta metri...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Il problema, scusate, non è quello che sta dicendo l’Avvocato... quello che vede il teste. Il teste si ricorderà o non si ricorderà, non... non avrà la visione...>>


Avv. ROSSI: - <<Va’ bene. Va’ bene. Mi basta il non ricordo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<...non è che... che per forza di cose... sarà così, secondo l’Avvocato ma sentiamo il teste.>>


Avv. ROSSI: - <<Lei... lei riconosce questo contingente che sta avanzando?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Come faccio a riconoscerlo? Cosa riconosco? Io... io...>>


Avv. ROSSI: - <<Non si identifica nel suo contingente. Prego... prego di andare avanti. Ci sono alcuni blindati che seguono il contingente. Qui siamo in prossimità della caserma dei Carabinieri di Corso Italia.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Opposizione. Qui siamo dove siamo. Lo dirà il teste se riconosce o non riconosce.>>


Avv. ROSSI: - <<Ma penso che...>>


PRESIDENTE: - <<L’opposizione del P.M. è corretta, cioè in effetti...>>


Avv. ROSSI: - <<Va’ bene, allora non... ritiro la precisazione, mi scusi. Chiedo di andare avanti. Diciamo che questa visione in un campo un po’ più largo le ricorda meglio il lungomare di... lei non c’è... non si ricorda di essere mai passato di lì?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Io... io, guardi, ho detto che al lungomare sono stato verso la caserma dei Carabinieri, ho detto... e allora lì... anzi il particolare che ho detto è quello, che mi sono ricordato.>>


Avv. ROSSI: - <<Ferma un attimo per piacere. Ecco, quando lei ha detto, perché questo l’ha... l’ha detto poco fa, che avete fatto un... un servizio in Corso Italia verso le 17 e 30 in prossimità della caserma dei Carabinieri...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, ma non abbiamo fatto nessuna carica e niente.>>


Avv. ROSSI: - <<Sì, no, ma le volevo chiedere, il... quel contingente da chi era comandato...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ho detto...>>


Avv. ROSSI: - <<...dal Dottor MONDE... c’era il Dottor MONDELLI presente?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Il Dottor MONDELLI.>>


Avv. ROSSI: - <<Che guidava quel... quel contingente.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Che dovrebbe avere tirato qualche lacrimogeno. Qualche lacrimogeno. Pochiss... cioè due o tre, io ricordo perfettamente perché...>>


Avv. ROSSI: - <<Ho capito.>>


Teste Dott. STRANO: - <<...quando andiamo... siamo andati noi non ho trovato nessuno per la strada... cioè io non ho visto nessuno scontro, non ho trovato mai nessun manifestante contro di me.>>


Avv. ROSSI: - <<Però lei non... non ricorda questa situazione.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Queste non le ho viste.>>


Avv. ROSSI: - <<Queste non le ha viste. Chie... chiedo di andare avanti per vedere se la memoria si... neanche ora riconosce il lungomare di Genova.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ma il lungomare... Avvocato, qui c’è migliaia di persone.>>


Avv. ROSSI: - <<Sì, infatti.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Io come fo a dire... questi qui sono tutti manife... io qui non... non so manco...>>


Avv. ROSSI: - <<Non ricorda.>>


Teste Dott. STRANO: - <<...non so dove... quale punto...>>


Avv. ROSSI: - <<Ecco, qui vengono lanciati alcuni lacrimogeni, lei ha detto...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Io non ho visto manco un manifestante, ci crede lei? E allora...>>


Avv. ROSSI: - <<Lei non ha visto neanche un manifestante?>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, no, nessuno scontro.>>


Avv. ROSSI: - <<Ma i lacrimogeni a chi li avete tirati?>>


Teste Dott. STRANO: - <<Io lì i manifestanti non ho avuto nessuno scontro perché io quando stavo davanti a noi c’erano altri reparti, ho detto che in Via Fiume c’erano altri... cioè 200 persone, personale della P.S..>>


Avv. ROSSI: - <<E lei ha detto migliaia di persone e lei non le ha notate queste persone.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ho detto che in Via Fiume c’erano altri 200 Poliziotti al comando...>>


Avv. ROSSI: - <<Ma qui non siamo in Via... siamo a distanza di 3 chilometri da Via Fiume.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ho detto che in Via Fiume c’erano altri 200 Poliziotti che sono andati avanti a noi, io stavo ancora dietro.>>


Avv. ROSSI: - <<Andiamo ancora avanti un attimo. Ecco, qui si vedono dei lanci di lacrimogeni. Anche qui nulla. Ecco, mi scusi, fermi... fermi... fermi un attimo, lei questa scena non se la ricorda. Lei ritiene che...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Praticamente io per aver visto questa scena devo stare qua, sull’elicottero devo stare io. Io devo stare sull’elicottero a vedere questa scena, Avvocato, abbia... cioè non lo so, come faccio a vedere ‘sta scena, cioè il mio reparto sarà stato qua sotto, in fondo.>>


Avv. ROSSI: - <<Lei ritiene che questi lacrimogeni siano stati lanciati ad altezza d’uomo?>>


Teste Dott. STRANO: - <<No, guardi, non...>>


P.M. (Dott. CANCIANI): - <<Presidente, scusi, c’è opposiz...>>


Teste Dott. STRANO: - <<...mai...>>


(Voci sovrapposte, parole incomprensibili.)


Avv. ROSSI: - <<...accetto l’opposizione...>>


P.M. (Dott. CANCIANI): - <<No, non accetta l’opposizione, prima me la fa fare.>>


Avv. ROSSI: - <<Va’ bene.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Ma stiamo scherzando.>>


Avv. ROSSI: - <<La prevedevo.>>


P.M. (Dott. CANCIANI): - <<Bè, se la prevede allora lei ha delle regole credo anche deontologiche a cui si deve attenere nel sentire i testi, quindi non è che fa le... fa le... comunque al Tribunale... io credo che esistano delle norme anche con riferimento all’esame e credo anche la necessità che il Tribunale intervenga, cioè il fatto che il Pubblico Ministero non faccia opposizione ad ogni domanda non significa che c’è accordo sul modo in cui questi esami sono condotti.>>


Avv. ROSSI: - <<Chiedo di procedere con il...>>


P.M. (Dott. CANCIANI): - <<Posso finire?>>


Avv. ROSSI: - <<Prego.>>


P.M. (Dott. CANCIANI): - <<Io credo che il modo in cui viene condotto questo esame sia inammissibile. Il teste ha riferito di non riconoscere i luoghi, di non ricordarsi queste circostanze, è stato consentito alle Difese di indicare i luoghi in cui questi... queste immagini sarebbero state girate, cosa che non è mai stato consentito nell’ambito dei precedenti esami. Io credo che non possiamo più andare avanti a chiedere al teste se riconosce questa immagine e se riconosce i lacrimogeni e se i lacrimogeni sono sparati ad altezza d’uomo. Io chiedo che il Tribunale voglia intervenire e non voglia ammettere più queste domande e un modo di condurre l’esame in questo modo.>>


PRESIDENTE: - <<L’Avvocato ROSSI prima diceva che sull’opposizione del P.M. l’accoglieva. Cioè il problema è un po’ questo, siamo in controesame, però da un lato lei chiaramente ha il diritto di incazzare insomma il teste sia pure nei limiti, però effettivamente il teste ha già risposto diverse volte non riconosco i posti e via di questo passo. Il problema... sui lacrimogeni lei può dire... può chiedere se ricorda l’episodio che è indicato prima del lancio dei lacrimogeni, non è che però può chiedere a suo parere venivano lanciati correttamente o meno. Comunque lei dice che ha ritirato la domanda.>>


Avv. ROSSI: - <<Sì, ritiro la domanda.>>


PRESIDENTE: - <<Procede ancora?>>


Avv. ROSSI: - <<Sì. Vorrei proseguire con... ancora per pochi minuti perché si allarga il campo di visuale, quindi questo potrebbe aiutare il teste a ricordare.>>


PRESIDENTE: - <<Tenendo presente però che il teste ha già detto che non riconosce i luoghi e ha portato anche un elemento specifico, cioè dicendo questi qui sono riprese fatte dall’alto mentre chiaramente il teste non era sull’elicottero.>>


Avv. ROSSI: - <<Sì, lo tengo presente, sì, sì.>>


PRESIDENTE: - <<No, no, l’ha detto il teste prima, insomma facevo soltanto presente questo.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Avvocato, le dico solo una cosa, io non...>>


Avv. ROSSI: - <<Guardi...>>


Teste Dott. STRANO: - <<...io qui non ci potevo essere perché io ero... vicino a me c’era una macchina... le macchine della Polizia anche con noi, per cui non c’ero io e questo non l’ho visto, ok?>>


Avv. ROSSI: - <<Possiamo... possiamo far scorrere un attimo le immagini.>>


Teste Dott. STRANO: - <<L’ho detto.>>


Avv. ROSSI: - <<Sì. Prima di vede... prima di... magari se vede la sua macchina. Sì, guardi... non guardi me, guardi...>>


Teste Dott. STRANO: - <<Sì, guardo... qui non ci sono io... non ci sono io perché... le posso dire solo questo che...>>


Avv. ROSSI: - <<No, volevo... vole... mi scusi, mi permetta... mi permetta...>>


Teste Dott. STRANO: - <<...le posso aggiungere solo un dato...>>


Avv. ROSSI: - <<...mi permetta di arrivare... ora si allarga il campo del... della... della visuale, quindi magari si vede la sua macchina, non lo so.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Dov’è la mia macchina? Dov’è la macchina? Allora le dico ancora un particolare, che...>>


Avv. ROSSI: - <<Abbia ancora un minuto di pazienza, signor STRANO.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Perfetto. Prego.>>


Avv. ROSSI: - <<Si può anche eventualmente accelerare l’immagine per... per superare queste... queste in cui lei non... per vedere se si arriva... va’ bè, direi che si può interrompere perché mi sembra che... se non... si riesce ad andare veloce... veloce? Per non perdere ulteriore tempo. Finito, niente, quindi lei non... non ha riconosciuto... ecco, io... non so se... chiederei l’acquisizione di questo reperto, nonostante che il teste abbia detto di non... di non riconoscere nulla, però sono circostanze che lui ha descritto abbastanza dettagliatamente nella sua relazione, le ha confermate nella... nel... nella deposizione prima di vedere le immagini. È un intervento che è fatto anche dal... l’unico intervento che è stato fatto a quell’ora e davanti alla caserma dei Carabinieri, quindi coincide con quanto descritto dal teste, ancorché non se lo ricordi.>>


Teste Dott. STRANO: - <<Quando sono passato io ho detto la caserma dei Carabinieri c’era tutto spaccato.>>


Avv. ROSSI: - <<Quindi insisterei per la sua... per l’acquisizione del reperto.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili). Sulla domanda di acquisizione il P.M.?>>


P.M. (Dott. CANCIANI): - <<Il P.M. si oppone.>>


PRESIDENTE: - <<Va’ bè, rigetta l’istanza di acquisizione data il mancato riconoscimento da parte del testimone. Allora stamattina abbiamo finito?>>
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